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L'atteso discorso di apertura del dibattito all'Assemblea generale 

Il presidente Bumedien all'ONU: 
nazionalizzare le materie prime 

• •• • '. « " . . . . 

Secondo il leader algerino, i Paesi del terzo mondo devono assumere il controllo delle proprie ri­
sorse, quale requisito fondamentale per lo sviluppo — Un programma in cinque punti per la mo­

difica dei rapporti economici internazionali — Dura requisitoria contro l'imperialismo 
NEW YORK, 10 

La sessione straordinaria 
dell'Assemblea generale delle 
Nazioni Unite, aperta ieri dal 
segretario generale Kurt Wal-
dheim, è entrata oggi nel vi­
vo dei lavori con il rapporto 
introduttivo del presidente al­
gerino Huari Bumedien. E' 
stato questi, come si sa, a 
sollecitare la convocazione 
dell'assemblea stessa nella sua 
qualità di presidente del grup­
po • dei paesi non allineati. 

Bumedien ha proposto la 
nazionalizzazione di tutte le 
risorse naturali, come elemen­
to di un programma in cin­
que punti per l'avvio di un 
concreto sviluppo dei paesi 
non industrializzati. Come 
corollario indispensabile del­
la nazionalizzazione delle ri­
sorse naturali, Bumedien ha 
affermato la necessità di crea­
re strumenti di controllo che 
permettano al paesi in via 
di sviluppo la determinazio­
ne dei prezzi di quelle risor­
se. Gli altri quattro punti del 
programma prevedono: 1) un 
processo coerente e integra­
to di sviluppo che riguardi 
agricoltura e industria ed 
includa il trattamento « in lo­
co» dei prodotti agricoli e 
minerari; 2) la mobilitazio­
ne dell'assistenza offerta dal­
la comunità economica inter­
nazionale — in contributi fi­
nanziari, tecnologici e com­
merciali — sotto forma di 
un'imponente manifestazione 
di solidarietà tra i popoli; 3) 
eliminazione, o alleggerimen­
to e attenuazione, di quegli 
oneri e di quelle circostan­
ze che attualmente vanifica­
no in ultima analisi i risul­
tati degli sforzi e dei sacrifi­
ci dei paesi in via dì svilup­
po (tassi di interesse e mec­
canismi di finanziamento 
che aumentano costantemen­
te il debito dei paesi poveri 
verso quelli ricchi, vincoli 
di dipendenza politica e mi­
litare imposti in cambio di 
assistenza, chiusura dei mer­
cati di alcuni prodotti indu­
striali ai paesi in via di svi­
luppo); 4) varo di un pro­
gramma speciale per la con­
centrazione di maggiori aiu­
ti per quei popoli che la co­
munità delle Nazioni Unite 
riconosce come i più poveri 
in assoluto. 

Riferendosi in particolare 
alle materie prime — definite 
« materia strategica » nel suo 
discorso — Bumedien ha ci­
tato l'aumento del prezzo del 
petrolio come un esempio del­
le « grandi possibilità che si 
aprono ad un'unione di paesi 
produttori di materie prime», 
ed ha aggiunto: « Subito do­
po la decisione adottata dai 
paesi produttori di petrolio, 
l'iniziativa che dovrebbe fi­
gurare sull'agenda del terzo 
mondo è l'ampliamento di 
quello che è stato ottenuto 
in quei paesi, fino al punto 
di includere tutte le materie 
prime fondamentali prodotte 
dai paesi in via di sviluppo». 

Vista, infatti, la natura 
« strategica » delle materie 
prime, la loro nazionalizzazio­
ne — ha detto Bumedien — 
è «un pre-requisito fondamen­
tale dello sviluppo economi­
co » poiché, arrestando, ia 
emorragia di capitali dai pae­
si non industrializzati, garan­
tisce subito nuove risorse che 
possono essere mobilitate por 
lo sviluppo. La nazionalizza­
zione costituisce al tempo 
stesso anche «un atto dello 
sviluppo », poiché « demolen­
do le barriere che le società 
straniere erigono tra i pro­
duttori da una parte e clienti 
e consumatori dall'altra », 
immediatamente proietta i 
paesi in via di sviluppo sulla 
scena delle relazioni interna­
zionali. 

Bumedien ha quindi ricor­
dato da tempo che le Na­
zioni Unite hanno formal­
mente e solennemente rico­
nosciuto il diritto alle na­
zionalizzazioni: i paesi occi­
dentali dovrebbero quindi ri­
conoscerle ed accettarne le 
conseguenze, tenendo pre­
sente che le nazionalizzazio­
ni stesse possono essere fon­
te di progresso nei rappor­
ti tra le nazioni purché i 
paesi industrializzati - siano 
disposti ad « accettare il 
passaggio da relazioni di 
sfruttamento a ìapporti di 
uguaglianza». In questo qua­
dro. Bumedien ha solleci­
tato l'ONU a condannare 
qualsiasi tipo di opposizio­
ne, pubblica o privata, alle 
nazionalizzazioni come «una 
forma di aggressione econo­
mica ». 

Insieme alle nazionalizza­
zioni. altrettanto indispensa­
bile è. secondo il presidente 
algerino, «una strategia ba­
sata sulla solidarietà dei 
paesi produttori, uniti dal 
loro comune interesse» per 
poter esercitare un control­
lo sui prezzi delle materie 
prime, determinandolo auto­
nomamente e non lasciando­
lo stabilire ai paesi indu­
strializzati che a quelle ri­
sorse attingono nella manie­
ra per loro più conveniente. 

Tra le altre proposte a-
vanzate da Boumedien nel 
suo piano in cinaue punti. 
specialmente significativa è 
la richiesta indirizzata ai 
paesi più ricchi di condona­
re la maggior parte del de­
bito nazionale dei paesi ' in 
via di sviluppo, indicato dal 
presidente algerino nella 
misura di 80 miliardi di dol­
lari, più altri nove miliardi 
di interessi che matureran­
no alla fine dell'anno in 
corso. 

Bumedien ha infine richia­
mato l'attenzione dei 135 pae-
tA membri dell'ONU sull'op-
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portunità di riformare il si­
stema monetario internazio­
nale, garantendo ai paesi in 
via di sviluppo il diritto di 
parteciparvi su una base de­
mocratica e tale da impedi­
re, anche in maniera indiret­
ta l'« esportazione dell'infla­
zione » dai paesi più ricchi 
verso quelli più poveri, at­
tuata soprattutto mediante il 
non riconoscimento di prezzi 
equi e aggiornati per le ma­
terie prime. 

Affrontando temi più pro­
priamente politici, Bumedien 
ha inoltre espresso un giu­
dizio positivo sul processo in 
atto, di attenuazione della 
tensione internazionale, ed ha 
auspicato in questo quadro 
una conferenza mondiale sul 
disarmo che dia uguali pos­
sibilità a tutti gli Stati, gran­
di e piccoli. Denunciando le 
continue mene dell'imperia­
lismo contro le forze di libe­
razione e di progresso, il pre­
sidente algerino ha ricordato 
in particolare il colpo di sta­
to fascista in Cile e la siste­
matica violazione degli accor­
di di pace in Indocina, sot­
tolineando che l'imperiali­
smo si fa.particolarmente at­
tivo nel momento in cui i 
Paesi del terzo mondo cer­
cano di difendere la loro in­
dipendenza e di sottrarsi al­
la soggezione economica im­
posta dai monopoli stranieri. 

Il candidato presidenziale delle sinistre Francois Mitterrand 

Il candidato della sinistra sarà in testa al primo turno 

LA DESTRA FRANCESE DISUNITA 
TEME L'INCOGNITA ELETTORALE 

Conservatori e moderati divideranno i loro voti tra Chaban Delmas e Giscard d'Estaing — Di­
chiarazioni dei segretari del PCF e del PSF Marcfiais e Mitterrand dopo un cordiale colloquio 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 10 

Saho avvenimenti e ritirate 
spettacolari, oggi imprevedibili. 
dopo il clamoroso fiasco della 
manovra tentata da Messmer, 
il candidato delle sinistre Mit­
terrand è ormai certo di arri­
vare in testa al primo turno 
delle elezioni presidenziali che 
avrà luogo il 5 maggio. 

L'elettorato conservatore e 
moderato dividerà infatti i suoi 
suffragi tra Chaban Delmas e 
Giscard d'Estaing. Il primo può 
contare sui voti gollisti, ma non 
su tutti ormai dopo l'indegna 
gazzarra di ieri, e sui voti del 
centrista Duhamel che ha già 
dato il suo appoggio all'ambi­
zioso sindaco di Bordeaux; il 
secondo, avvantaggiato dal ri­
tiro definitivo di Faure, otterrà 
i voti dei repubblicani indipen­
denti. di cui è presidente, i 
voti di quella parte dell'eletto­
rato gollista che non vuol sa­
perne di Chaban Delmas e i 
voti dei centristi di Lecanuet 
(erede del defunto partito cat­
tolico francese) che oggi, dopo 
aver incontrato il ministro del­
le finanze, ha detto: e Ho co­
statato le più larghe convergen­
ze tra i punti di vista di Gi­
scard d'Estaing ed i miei. La 
candidatura del ministro delle 
finanze apre prospettive che 
possono concretarsi nella tra­
sformazione della vita politica 
francese, nella creazione di una 
nuova maggioranza ». 

Lecanuet. che al secondo tur­
no delle legislative del 1973 
aveva * venduto » i propri voti 
a Pompidou e a Messmer per 
ottenere uno strapuntino al go­
verno e che non aveva nem­
meno ricevuto una parola di 
ringraziamento in cambio di 
questo servizio, ha deciso di 
vendicarsi anch'esso dell'ingra­
titudine pompidoliana e di pas­
sare armi e bagagli a Giscard 
d'Estaing. 

L'ultima incognita dell'intrica­
to paesaggio moderato-conserva­
tore rimane Servan-Schreiber. 
Il volubile leader radicale, che 
aveva dimostrato una netta pre­
ferenza per Edgar Faure. ora 

Anticipato 
al 20 aprile 

il vertice CEE 

a Bonn 
BONN. IO 

Il ministro degli esteri della 
Germania occidentale Walter 
Scheel e il ministro degli esteri 
francese Michel Jobert hanno 
proposto l'anticipazione, al 20 
e 21 aprile, dell'incontro infor­
male tra i ministri degli esteri 
dei paesi del Mercato Comune. 
previsto per il 4 e 5 maggio. 

Lo ha annunciato un porta­
voce del ministero degli esteri 
della - Germania occidentale il 
quale ha precisato che i due 
ministri hanno discusso la cosa 
sabato scorso a Parigi quando 
si incontrarono in occasione dei 
funerali del defunto presidente 
Pompidou. v. 
' Fonti diplomatiche hanno af­
fermato che una delle principa­
li questioni che saranno tratta­
te sarà la controversia su un 
sistema di più intese consulta­
zioni tra la Comunità Europea 
dei Nove e gli Stati Uniti. 

non sa più che pesci pigliare. 
Gli restano due soluzioni: o fare 
campagna per Giscard d'Estaing 
o presentarsi egli stesso come 
candidato del centro: col • ri­
schio però di raccogliere cosi 
scarsi consensi da vedersi co­
stretto. dopo il 5 maggio, a riti­
rarsi a vita privata. 

In ogni caso la battaglia, in 
seno alla distrutta maggioran­
za. è ormai tra Chaban Delmas 
e Giscard d'Estaing. tra la de­
stra bonapartista (gollista) e la 
destra economica, con Lecanuet 
e Servan-Schreiber in funzione 
di arbitri perché i loro voti. 
riversandosi sull'uno o sull'al­
tro. potrebbero essere determi­
nanti per la vittoria di una 
delle due componenti del con­
servatorismo francese. 

Per la prima volta in sedici 
anni di potere, comunque, la 
destra francese si trova in una 
situazione estremamente grave: 
e ciò spiega il suo affanno, i 
suoi infelici e disperati tenta­
tivi di ricostituire l'unità per­
duta. Non diremo, come ha scrit­
to oggi pesantemente il « Ca­
nard Enchainé ». che la mag­
gioranza- si trova in un e bel 
messmerdaio» (i francesi, come 
è noto, hanno la parola di Cam-
bronne molto facile) ma. dopo 
il fiasco di Messmer. così è. 

A sinistra, Mitterrand e Geor­
ges Marchais hanno avuto oggi 
un lungo e cordiale colloquio. 
il primo da quando il segretario 
generale socialista è candidato 
comune delle sinistre alla pre­
sidenza della Repubblica, sui 
grandi problemi che si pongono 
alle due maggiori formazioni 
politiche dell'area democratica 
ad una settimana appena dalla 
apertura della campagna elet­
torale e sulla possibilità di ma­
nifestazioni comuni oltre a quel­
le che i vari partiti della sini­
stra terranno separatamente. 

« II nostro accordo è totale 
— ha dichiarato Marchais a con­
clusione del colloquio —. Oggi 
abbiamo precisato le questioni 
relative alla campagna eletto­
rale e tracciato le sue grandi 
linee. Le discordie della mag­
gioranza non ci riguardano. Noi 
ci qualifichiamo in funzione de­
gli interessi dei francesi e non 
in funzione di ciò che fa la 
destra ». 

Mitterrand, insomma, parte 
stavolta nelle migliori condizio­
ni possibili, e In primo luogo 
— egli ha dichiarato nel corso 
di una intervista concessa ad 
un quotidiano parigino della 
sera — c'è la campagna che 
io stesso condurrò come candi­
dato della sinistra, nella sua 
unità e nella sua diversità. Poi 
ho l'appoggio attivissimo delle 
organizzazioni politiche che han­
no apooagiatn la mia candida­
tura. Tnfine, al di là di queste 
organizzazioni, si sta profilando 
in Francia un formidabile mo­
vimento d'opinione, il più pos­
sente movimento d'opinione po­
polare dal 1936». ' 

Dinanzi a questa unità che 
appunto la sinistra non ritro­
vava dall'epoca del Fronte po­
polare. c'è lo sfacelo delle forze 
politiche reazionarie, c'è il fat­
to che « le frontiere politiche 
tra i vari partiti non sono in­
valicabili ». Mitterrand pensa 
che. se ai tempi di De Gaulle. 
per esempio, sì verificarono 
trasferimenti di opinione da si­
nistra a destra, oggi questi tra­
sferimenti avvengono soltanto 
da destra a sinistra. Le frange 
popolari che erano state illuse 
dal gollismo rifluiscono a sini­
stra. Quanto alle forze mode-
rato-centriste. che avanzano an­
cora delle riserve sul Partito 
socialista perché si è alleato 
coi comunisti, Mitterrand è con-
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vinto che anche esse oggi pos­
sono ripensare alla loro condi­
zione in una situazione econo­
mica sempre più difficile, co­
statare che il regime gollista 
le ha poste in una condizione 
di sfruttamento e di riduzione 
delle libertà e rivedere la loro 
collocazione elettorale, quindi 
politica. 

Il fatto è — ha proseguito 
Mitterrand — che « il gollismo 
non ha più eredi. La morte di 
Pompidou ha chiuso la discen­
denza. E' finita. Niente sarà 
più come prima. Quanto - allo 
spettacolo della maggioranza. 
esso non può esaltare i fran­
cesi. Ognuno dei candidati di. 
destra cerca di costituirsi una 
maggioranza nella maggioranza. 
Il che vuol dire che la mag­
gioranza non esiste più. E non 
è dunque esagerato osservare 
che oggi la stabilità è a si­
nistra ». 

L'ultima notizia della giorna­
ta riguarda Poher: il presidente 
della Repubblica • ad interim. 
che era stato sollecitato da va­
rie frazioni centriste a presen­
tare la propria candidatura (co­
me del resto aveva fatto nel 
1969 contro Pompidou) ha pub­
blicato stasera una breve e di­
gnitosa dichiarazione per dire 
che non sarà candidato alla pre­
sidenza e che non appoggerà 
alcun candidato. < Il mio com­
pito — egli ha detto — è di 
garantire che - le elezioni • pre­
sidenziali si svolgano corretta­
mente. nel rispetto scrupoloso 
delle leggi in vigore». 

Augusto Pancaldi 

Tensione fra 
Grecia e Turchia 

per il petrolio 
nel Mare Egeo 

ATENE, 10 
Il governo greco ha accusa­

to oggi la stampa turca di 
condurre una campagna anti-
ellenica, di violenza «senza 
precedenti», basata su infor­
mazioni « immaginarie » che 
certamente non aiutano la so­
luzione delle divergenze tra i 
due paesi. 

La tensione tra Grecia e 
Turchia deriva dalla decisio­
ne di Ankara di procedere al­
l'esplorazione per la ricerca di 
petrolio della piattaforma 
continentale nel mare Egeo' 
dove la Grecia accampa dirit­
ti. Facendo eco alle note uffi­
ciali e diplomatiche il giorna­
le Elefteros Kosmos vicino al 
governo accusa oggi i turchi 
di voler mettere in allarme 
sin dallo scorso anno la zona 
balcanica e il - Mediterraneo 
orientale affermando arbitra­
riamente suoi diritti in questa 
area, diritti inesistenti sul 
piano giuridico e sul piano 
della realtà. La Grecia — ag­
giunge il giornale — sostiene 
invece il principio della pace 
e i l rispetto dello status quo, 
ma è pronta a difendere le 
sue frontiere ed i suoi interes­
si nazionali. 

ADDIS ABEBA 

Tumultuosa 

seduta al 
parlamento 

L » • 

etiopico 
I deputati hanno im­
pedito al primo mini­
stro Makonnen di par­
lare delle sue riforme 

ADDIS ABEBA, 10 
Il parlamento etiopico, nel 

corso di una burrascosa se­
duta, si è rifiutato oggi di 
ascoltare il primo ministro 
Endalkachew Makonnen, il 
quale doveva parlare sul «li­
bro bianco » pubblicato lune­
di dal governo, che espone 
un piano di « riforme » di ca­
rattere interno. Il parlamen­
to ha invece deciso di sotto­
porre al primo ministro una 
serie di domande a cui egli 
dovrà rispondere la settimana 
prossima. 

Tutto era. stato predisposto 
in vista del discorso del pri­
mo ministro alle camere riu­
nite in seduta comune: c'era­
no le telecamere ed uno spe­
ciale sistema di "ltoparlan-
ti per il pubblico; nell'affol­
lato settore destinato al pub­
blico erano presenti numerosi 
giornalisti etiopici e stranieri. 

Allorché un membro del Se­
nato ha proposto che il pri­
mo ministro prendesse la pa­
rola sul « libro bianco », ci 
sono state chiassose proteste 
da parte dei deputati della 
Camera bassa 1 quali hanno 
chiesto che il discorso del pri­
mo ministro vertesse invece, 
sui problemi quali la siccità e 
la corruzione. 

Dopo circa tre ore di caos, 
in cui i membri del parla­
mento hanno gridato, battuto 
sui loro banchi e lanciato in­
sulti, l'assemblea ha costitui­
to una commissione di sette 
membri — tre senatori e quat­
tro deputati — col compito 
di preparare una lista di do­
mande sugli argomenti sui 
quali essi vogliono che il pri­
mo ministro risponda. 

L'assemblea ha aggiornato 
la seduta alla settimana pros­
sima, quando saranno resi no­
ti il giorno e l'ora del discor­
so del primo ministro. 

Nelle quattordici pagine del 
« libro bianco », viene sotto­
lineata la necessità della ri­
forma agraria che è stata ri­
chiesta da studenti, soldati e 
contadini, i quali hanno anche 
reclamato una decisa azione 
contro la presunta corruzione 
dei funzionari governativi e 
una rapida azione per far 
fronte alla carestia , e alla 
siccità. 

Stasera inoltre il consiglio 
comunale di Addis Abeba ha 
fatto sapere di avere eso­
nerato dall'incarico il sinda­
co della città, Haile Giorgis 
Workneh, così come era sta­
to richiesto dai dipendenti 
municipali i quali, messisi in 
sciopero, si rifiutavano di tor­
nare a.1 lavoro se il sindaco 
non avesse lasciato il suo 
posto. Workneh si rifiuta fino­
ra di sottomettersi a questa 
decisione del consiglio muni­
cipale, ma viene sottoposto a 
pressioni da parte del gover­
no. affinché abbandoni il pro­
prio posto. I dipendenti mu­
nicipali in sciopero, da 3 gior­
ni, accusano il sindaco di 
avere sottratto denaro del co­
mune. 

Sempre ad Addis Abeba. la 
maggior parte degli studenti 
delle scuole superiori boicot­
tano le lezioni, mentre sono 
in sciopero oltre 4.000 dipen­
denti della nettezza urbana 
ed oltre mille addetti ai tra­
sporti pubblici. 

Kador a Praga 
PRAGA, 10. 

Una delegazione del parti­
to e del governo ungheresi 
guidata da Janos Kadar è 
giunta oggi a Praga per una 
visita ufficiale. 

Si ritiene che * 1 colloqui 
che la delegazione avrà con 

i dirigenti cecoslovacchi avran­
no per oggetto le questioni 
bilaterali, la situazione in­
ternazionale e la sicurezza 
europea, 

Azione di sabotaggio contro la guerra coloniale 

Bloccata da una esplosione 
una nave militare portoghese 

Stava salpando da Lisbona alla volta della Guinea Bissati con un migliaio 
di soldati chiamati ad intensificare la crudele guerra coloniale - Le « Brigate 

rivoluzionarie» rivendicano la paternità dell'audace attentato 

LISBONA, 10 ' 
Una bomba a orologeria è 

esplosa questa notte nella 
chiglia di una nave militare 
portoghese che stava salpan­
do diretta alla Guinea Bis-
sau. con a bordo un migliaio 
di soldati. 

La xNiassa*, di 10.742 ton­
nellate, è stata squassata dal­
le deflagrazioni mentre i sol­
dati erano radunati sul pon­
te, per un discorso d'occasio­
ne nel quale veniva illustrato 
il significato del loro invio 
nel territorio africano, dove 
il governo fascista continua 
a condurre una barbara guer­
ra coloniale. 

La nave resterà bloccata In 
porto per vari giorni. 

La paternità dell'attentato è 
stata assunta dalle «Brigate 
rivoluzionarie» le quali han­
no definito l'azione un epi­
sodio sul quadro della lotta 
antl-colonialista, « in segno di 
solidarietà con la lotta del 
popolo della Guinea Bissau ». 

Quattro soldati sono rima­
sti feriti: tre sul ponte, nella 
confusione che ha fatto se­
guito agli scoppi, e uno so­
praffatto dagli acri vapori 
dell'incendio nelle stive. Il 
laconico comunicato ufficiale 
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diramato solo sei ore dopo 
l'episodio si limita a dire che 
uno scoppio nell'alloggio dei 
soldati ha causato qualche 
danno, e che quattro militari 
sono rimasti lievemente - fe­
riti. 

L'organizzazione delle « Bri­
gate rivoluzionarie» ha lan­
ciato da tempo una campa­
gna centro il regime fascista 
di Gaetano, e in particolare 
contro la guerra coloniale. 

Già nel luglio del 1971 era 
stato compiuto un attentato 
senza successo alla «Niassa» 
e diversi sono stati negli ul­
timi anni gli episodi di sa­
botaggio contro le guerre co­
loniali. Le « Brigate rivolu­
zionarie » rivendicano - anche 
la responsabilità di un attac­
co sferrato il 22 febbraio scor­
so contro la sede del coman­
do militare nella Guinea Bis­
sau. In quella occasione le 
bombe hanno quasi comple­
tamente distrutto l'edificio e 
ferito un ufficiale superiore. 

- Nei giorni scorsi l'esecutivo 
del « Partito rivoluzionario 
del proletariato», un gruppo 
antifascista che ha sede ad 
Algeri, ha diffuso clandesti­
namente a Lisbona volantini 
nei quali si Invoca «un pri­

mo maggio di combattimen­
to». Il manifestino rievoca 
i recenti eventi portoghesi, e 
dice che « l'esercito, principa­
le pilastro del sistema, si è 
scisso in due blocchi, uno 
favorevole alla continuazione 
della guerra ultracolonia­
lista. l'altro per la spietata 
repressione contro i lavora­
tori ». 

La condotta portoghese in 
Africa è stata alla base del 
fermento del mese passato in 
seno alle forze armate, n 
14 marzo, come si ricorderà 
il governo ha esonerato dal­
l'incarico il capo di stato 
maggiore generale Francisco 
da Costa Gomes e il suo vi­
ce, il generale Antonio de Spi­
nola. Quest'ultimo è aujore 
di un libro che ha destato 
grande sensazione, nel quale 
si afferma che non è possi­
bile una soluzione militare 
del conflitto. Nel libro il ge­
nerale caldeggia la ricerca di 
una soluzione politica della 
questione e propone un si­
stema federale con Guinea, 
Mozambico e Angola, che nel­
l'attuale ordinamento fascista 
sono ritenute invece province 
portoghesi. 

; Ì t Contro l'oltranzismo de 
(Dalla prima pagina) 

alla linea che Fanfani ha 
scelto • dopo aver deciso di 
andare allo scontro del refe­
rendum. • Le espressioni •> più 
gravi dell'oltranzismo di que­
ste settimane sono state at­
taccate anche vivacemente. 
Gli on. Gorrieri, Morlino, 
Granelli, Donat Cattin e Ma­
ria Eletta Martini hanno avu­
to espressioni di rispetto per 
i cattolici che si sono schie­
rati, in questa battaglia, a 
fianco dei partiti laici. Lo 
stesso ex segretario della 
DC. Forlani. ha detto che 
questi cattolici non solo deb­
bono • essere rispettati, ma 
la DC deve anche ricercare 
« le occasioni e le sedi di con­
fronto sereno e costruttivo 
con tutti, e in modo partico­
lare con coloro che, pur dis­
sentendo su questo nostro 
impegno, intendono rimanere 
collegati alle ragioni comples­
sive e agli ideali della DC » 
(una prova del « rispetto » 
della segreteria de per colo­
ro che dissentono sul tema 
del referendum viene offerta 
dal Popolo, che è arrivato a 
tacciare di « iscariotismo » i 
cattolici del « no »). Non ba­
sta. Sono state anche rilevate 
le responsabilità che la DC si 
è assunta (si può parlare 
veramente di responsabilità 
storiche) conducendo una po­
litica che colpisce la vita 
della famiglia ed eludendo i 
problemi di aggiornamento 
della nostra legislazione. La 
on. Maria Eletta Martini (che 

ha ripreso in parte un'osserva­
zione rivolta a Fanfani dal 
senatore Sceiba) ha ricorda­
to che è diventato assai dif­
fuso il rimprovero alla DC 
idi non avere in tempo mo­
dificato la legislazione fami­
liare*, ed ha soggiunto che 
il problema è all'esame del 
Parlamento dal 1966. cioè dal 
tempo dell'ultimo governo 
Moro. E* esatto: ma per qua­
le ragione non si è giunti a 
una conclusione ritenuta pos­
sibile e auspicabile dalla 

grande maggioranza delle 
forze parlamentari? E' qui 
che le responsabilità de ven­
gono in primo piano. 

L'on. Donat Cattin, inoltre, ' 
ha chiesto • a Fanfani, al 
termine del suo intervento, ^ 
perchè egli ha lanciato « pro­
poste su accordi di legisla­
tura ai limiti della riforma 
istituzionale nel momento 
centrale della campagna per 
il referendum che, si dice — 
ha • ricordato Donat • Cattin 
— dovrebbe non pregiudica­
re il quadro politico ». • s <- s 

Come ha risposto Fanfani 
alle critiche che gli sono sta­
te rivolte da dirigenti stes­
si del proprio partito? Il 
testo della sua replica non 
è stato ancora diffuso. Si sa. 
tuttavia, che egli ha rispo­
sto con durezza soprattut­
to a Sceiba. Per il resto, co­
me appare da una ricostru­
zione del suo discorso fatta 
daWAgenparl, ha cercato di 
apparire rassicurante, senza 
tuttavia modificare in nulla 
l'impostazione di partenza. 
Quanto alle tesi contenute 
nella intervista a Oggi sui 
« ritocchi » istituzionali, il 
segretario de ha precisato 
che una discussione su que­
gli argomenti era già stata 
fatta all'interno della Giun­
ta esecutiva de. 

Uno strascico della discus­
sione avvenuta in Consiglio 
nazionale lo si è avuto ieri 
mattina nella riunione del­
la Direzione de. Si trattava 
soltanto di rinnovare alcune 
cariche: nella Giunta ese­
cutiva sono entrati il doro-
teo Ruffini (vice-segretario 
del partito al posto del mi­
nistro Bisaglia), Donat Cat­
tin (che Drende il posto di 
V. Colombo) e Antoniozzi. 
Una certa discussione si è 
avuta per la nomina del re­
sponsabile dell'ufficio lavora­
tori. La corrente di «Forze 
nuove» aveva proposto l'on. 
Armato, ma Fanfani aveva 
richiesto invece l'on. Sinesio. 
Ne è nato un battibecco e 
Donat Cattin ha detto al se­
gretario della DC: «Se è co­
sì, allora è chiaro che tu 
vuoi la scissione sindacale » 
(il contrasto, come è eviden­
te, Investiva la situazione e-
sistente all' interno della 

CISL). E' stata infine scel­
ta una soluzione di compro­
messo, con la nomina del-
l'on. Buzzi. 

A conclusione del lavori del 
Consiglio razionale do è in­
tervenuto l'on. Rumor. Il pre­
sidente del Consiglio ha fatto 
alcuni accenni, del tutto ge­
nerici, all'attività di governo, 
ricordando anche 11 suo con­
senso a «un dialogo costrut­
tivo con i sindacati ». Riguar­
do al referendum. Rumor ha 
detto di non nascondersi che 
questa scadenza usi è cari­
cata di suggestioni che van­
no oltre il tema importante 
su cui gli elettori sono chia­
mati ad esprimere il loro giu­
dizio». Ha soggiunto, quindi, 
di condividere la «saggia 
7nessa a punto» di Fanfani 
secondo cui « la consultazione 
non tocca il problema degli 
equilibri politici ». « L'essen­
ziale — ha concluso Rumor — 
è mantenere, da parte di tut­
ti, la volontà dì non ricreare 
"steccati" che nessuno vuol 
vedere rialzati». 

Un ampio commento al la­
vori del CN democristiano è 
stato diffuso dall'on. Galloni. 
Esso si basa su tre punti che 
sottolineano altrettanti aspet­
ti della riunione: a) ripresa 
di contatti « rapida e impe­
gnativa » con i sindacati; b) 
referendum (la DC partecipa 
al « dialogo popolare », non a 
una crociata; essa si richiama 
ai valori della Resistenza); 
e) sui problemi di assetto co­
stituzionale vi è stato un 
« importante chiarimento ». 
«La DC — ecco l'interpreta­
zione di Galloni — è e rima­
ne contraria a qualsiasi av­
venturosa modifica costituzio­
nale». Chiunque ponesse pro­
blemi del genere, si dovrebbe 
rendere conto che modifiche 
della Costituzione « non pos­
sono passare che attraverso 
l'accordo di quelle forze po­
litiche (comunisti compresi) 
le quali contribuirono in ma­
niera determinante alla for­
mazione della Carta costitu­
zionale ». • 

Questa mattina si riunirà 
il Consiglio dei ministri. E" 
prevista la discussione del 
piano-carni e della proposta 
di legge per la modifica del­
la durata della carcerazione 
preventiva. 

Le dimissioni di Golda Meir 
(Dalla prima pagina) 

sita compagine di governo. 
Più tardi ella mutò atteggia­
mento, motivando il ritiro 
delle sue dimissioni con la 
«crisi militare sul fronte si­
riano ». 

A rendere ancor più preca­
rio questo difficile equilibrio 
era venuta la settimana scor­
sa la deliberazione della com­
missione di inchiesta giudi­
ziaria, che ritenendo il capo 
di stato maggiore Elazar e il 
capo dei servizi di informazio­
ne dell'esercito, responsabili 
delle sconfitte e delle perdite 
subite dall'esercito israeliano 
durante la guerra del Kipur, 
non aveva investito della me­
desima responsabilità il mi­
nistro della difesa Dayan. che 
invece veniva chiamato in 
causa da gran parte dell'opi­
nione pubblica e dai membri 
dello stesso partito laburista. 

Il fatto aveva suscitato ma­
nifestazioni ostili a Dayan e 
allo stesso governo e aveva 
profondamente diviso le va­
rie correnti che costituiscono 
il partito laburista. Da una 
parte vi erano i sostenitori del 
ministro della difesa, i quali 

a nessun costo avrebbero tol­
lerato che egli venisse posto 
sotto accusa ed estromesso dal 
governo. Dall'altra i suoi av­
versari, tra cui l'ala di sini­
stra del partito laburista MA-
PAI e gran parte del raggrup­
pamento MAPAM per ì quali 
solo le dimissioni di Dayan 
da ministro della difesa avreb­
bero potuto dare in qualche 
modo soddisfazione alla opi­
nione pubblica. 

Ma Dayan si era categori­
camente rifiutato di assumer­
si questa responsabilità, affer­
mando che se di responsabi­
lità si doveva parlare, queste 
erano da attribuire all'intero 
governo. 

La riunione dei dirigenti 
laburisti di questa sera, nel 
corso della quale la Meir ha 
deciso di dimettersi, avrebbe 
dovuto avere lo scopo di ap­
portare alla compagine gover­
nativa quei cambiamenti che 
in qualche modo potessero at­
tenuare l'ondata di proteste 
e di critiche dell'opinione 
pubblica. Già mercoledì della 
settimana scorsa un tentati­
vo in questo senso era fallito. 
Si era detto che, per evitare 
ulteriori divisioni in seno al 

partito laburista, era oppor­
tuno un rinvio e una pausa di 
riflessione. 

Come si vede l'operazione 
non è riuscita. Le divisioni e 
le discordie in seno al partito 
laburista dinanzi all'affare 
Dayan si sono mostrate ben 
più profonde e la Meir. molto 
probabilmente, ha visto la 
impossibilità di superare lo 
scoglio della fiducia posto di­
nanzi al parlamento dall'op­
posizione di estrema destra. 
Nei giorni scorsi, infatti, ben 
sèi ministri del suo governo e 
tre partiti della coalizione 
governativa, il Mapam, il 
Partito nazionale religioso e 
quello liberale Indipendente, 
avevano chiesto le dimissioni 
di Dayan, se si voleva mante­
nere in vita l'alleanza di go­
verno. 

Proprio in questi giorni 11 
partito comunista israeliano 
rinnovando le sue proposte 
per la costituzione di un lar­
go fronte delle forze pacifi­
che, sottolineava, a proposito 
della crisi che travaglia 11 go­
verno, che non si tratta di 
cambiamenti di persone, ma 
che il paese ha bisogno di un 
radicale cambiamento 

Interrogato il petroliere Monti 
(Dalla prima pagina) 

l'ex ministro socialdemocrati­
co dell'Industria Mauro Ferri. 
Pavanello è « indiziato di rea­
to» per avere, secondo i pre­
tori, chiesto favori ai petro­
lieri per conto di Ferri. E' 
noto l'episodio dei buoni di 
benzina (mille) che, stando 
agli atti, sarebbero stati con­
segnati al Pavanello dopo che 
lo stesso Pavanello s'era la­
mentato — a nome di Ferri, 
è stato scritto, ma l'ex mini­
stro ha più volte smentito — 
per la scarsezza dei- contribu­
ti dati alla corrente dell'uo­
mo politico. 

L'ex braccio destro del pre­
sidente dell'Unione petrolife­
ra, il dott. Carlo Cittadini, nel 
suo interrogatorio confermò i 
rapporti con il Pavanello. 
Quest'ultimo, però, nell'inter­
rogatorio di ieri mattina, ha 
negato tutto, anche ciò che 
non poteva essere negato esi­
stendo delle documentazioni. 

Persistendo i dinieghi del 
Pavanello, il presidente della 
commissione sì vedeva costret­
to a trattenerlo « in custodia 
a disposizione» della com­
missione fino al primo pome­
riggio, quando, all'inizio del­
la seconda udienza, veniva 
posto a confronto con Carlo 
Cittadini e con un certo Pa­
gano. della Mobil Oil. Con­
fronto dedicato al complesso 
delle circostanze che hanno 
avuto, nell'affare petrolifero, 
a protagonista il Pavanello. Il 
suo è stato un vero e proprio 
«fermo», deciso per evitare 
l'ainquinamento delle prove». 
Nel confronto, sia Cittadini 
che Pagano hanno conferma­
to i loro rapporti con il Pa­
vanello. 

Attilio Monti è giunto in via 
della Missione poco dopo le 
dieci, accompagnato dall'av­
vocato De Luca. E* dovuto 
passare, nell'atrio del portone, 
fra una folla di mezzadri, co­
loni, braccianti, venuti alla 
Camera a reclamare il varo 
di provvedimenti per l'agri­
coltura. 

Il petroliere, quando ha at­
traversato il corridoio che 
porta all'aula delle udienze 
appariva abbastanza infasti­
dito; sul suo volto non erano 
avvertibili tracce dei malan­
ni, grazie ai quali ha rinviato 
per ben tre volte il suo in­
terrogatorio. Dal quale, pe­
raltro, gli stessi commissari 
non si attendevano novità. 
Attilio Monti («indiziato di 
reato» come tutti gli altri, 
per corruzione aggravata e 
associazione per delinquere) 
non s'è - discostato infatti 
dalla linea dei suoi colleghi. 
Sapeva della direzione che 
prendevano i soldi da lui ver­
sati alla Unione petrolifera, 
che «andavano al partiti di 
governo»; egli era d'accordo 
di dare questi soldi (ed In 
tal senso dava disposizioni al 
genero, Bruno Riffeser, e al 

direttore generale ammini­
strativo, perché provvedesse­
ro). E tutto ciò per «tutelare 
la democrazia»: il che. detto 
dal petroliere nero — la cui 
posizione nelle indagini per 
la strage di piazza Fontana e 
per gli attentati del 1969 è 
stata stralciata dal giudice 
D'Ambrosio, che ha chiesto 
un approfondimento dell'in­
chiesta — assume un signifi­
cato davvero particolare. 

Di analogo tenore le dichia­
razioni del genero di Monti, 
Bruno Riffeser. 

La commissione inquirente, 
inoltre, è stata informata dei 
risultati di una indagine ri­
servata. sulla scorta della 
quale è stato possìbile accia-
rare un movimento di altri 
300 milioni di lire. Gli asse­
gni furono staccati, dal con­
to di Vincenzo Cazzaniga e 
di un certo Iesser, nel 1971. 
Si sono ritrovate le tracce di 
due di questi assegni — di 
novanta milioni l'uno — « ne­
goziati» (cioè riscossi) nel 
1972 a nome di «Pupetta tre» 
(il conto bancario di una 
stretta parente dell'ex presi­
dente dell'ENEL, DI Cagno) 
e di Benedetti, il segretario 
del Consiglio di amministra­
zione dell'ente elettrico. 

Ieri, inoltre, è stata fatta gi­
rare un'lndlscrezlont sulla ri­
partizione, tra partiti e sin­
goli. del miliardo della « cam­
pagna promozionale» relativa 
alle scelte produttive del-

Nel Trigesimo della scom­
parsa di 

GIUSEPPE NER0ZZI 
lo ricordano con immutato 
rimpianto, per le sue doti di 
uomo e di militante comu­
nista, il cugino Primo Vicchi 
e la moglie Elena unitamen­
te ai figli Giorgio e Gian­
carlo. 

Per onorarne la memoria 
sottoscrivono L. 10.000 prò 
Unità. 
Bologna, 11 aprile 1974. 

l'Enel. Gli assegni (100 da 10 
milioni ciascuno) furono inte­
stati a nomi fasulli e quindi 
furono dirottati sui quattro 
partiti di centro-sinistra e su 
singoli personaggi. 

Ieri sono stati anche in­
terrogati il dottor Gaia, già 
funzionario della Shell e as­
sunto dal braccio destro del 
presidente dell'Unione pe­
trolifera Carlo Cittadini, In­
caricato della riscossione 
(presso I petrolieri) delle 
quote di compartecipazione 
ai finanziamenti destinati 
ai partiti governativi. Di 
questa sua opera di esazione 
il Gaia ha lasciato numerose 
testimonianze scritte che so­
no agli atti della commis­
sione. inoltre è stato inter­
rogato un certo Canta, fun­
zionario dell'ENEL. 

Paolo Fortunati e Mimi 
Boari; Enor Fortunati e Na­
talina Zanon; Luigi Mazzoc-
chia e Ada Fortunati; Um­
berto Marzaroli e Varia For­
tunati; Louis Pietrantonio e 
Vera Fortunati; Claudio Fran­
ceschi e Vita Fortunati; 
Gianni Stanzani e Mara For­
tunati; Mirto Fortunati e 
Marina Zatti annunciano 
commossi la morte di 

ATTILIA D'ALVISE 
che fu vicina per oltre qua­
rantanni a Ettore Fortunati 
e a Elda Battistella, in tutte 
le tormentate vicende della 
loro vita. 
Bologna, 11 aprile 1974. 
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